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Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 34 del 11 luglio  2005 
 
Decreto Dirigenziale n. 164 del 27 giugno 2005 
 
Area Generale di Coordinamento n. 13 - Sviluppo attività Settore Terziario  - POR Campania 2000-2006 - 
Misura 4.5 ' Azione A ' Regime di aiuto alle PMI del settore turistico nell'ambito dei Progetti Integrati a 
valere sulle risorse del POR 2000 -2006 “Asse 4 Sviluppo locale” Direttive per la valutazione della 
situazione patrimoniale e finanziaria e dell'affidabilità imprenditoriale dell'impresa richiedente. 
 
PREMESSO 
 
- che con Decreto Dirigenziale n. 85 dell’11/04/05 (pubblicato sul BURC n. 20 dell’11/04/05) è stato 

approvato il Bando pubblico relativo ad un regime di aiuto in esenzione a favore delle PMI operanti nel 
settore turistico a valere sulla Misura 4.5 - Azione A del POR Campania 2000-2006;  

- che i servizi di istruttoria e accompagnamento del regime di aiuto in parola sono stati affidati, a 
seguito di gara pubblica, al RTI “MPS Banca per l’Impresa s.p.a. - Promart s.r.l.”, che ha stipulato con 
la Regione Campania apposita convenzione (rep. n. 13639 del 25 gennaio 2005); 

- che l’art. 9 comma 3 del Bando stabilisce che il RTI dovrà, tra l’altro, accertare l’ammissibilità dei 
progetti anche con riferimento alla consistenza patrimoniale e finanziaria dell’impresa;  

 
RITENUTO di dover stabilire, ai fini di assicurare la massima uniformità e trasparenza dell’attività 
istruttoria, delle direttive cui il Soggetto Istruttore dovrà attenersi nella valutazione, ai fini 
dell’ammissibilità, della situazione patrimoniale e finanziaria e dell’affidabilità imprenditoriale delle 
imprese richiedenti le agevolazioni, direttive emanate in conformità ai criteri e agli indirizzi contenuti nel 
Complemento di Programmazione della Misura 4.5 nonché nella Deliberazione di Giunta Regionale n. 220 
del 16/02/2005; 
 
SENTITO il RTI “MPS Banca per l’Impresa s.p.a. - Promart s.r.l.”; 
 
VISTA  
la deliberazione della Giunta Regionale della Campania n. 3466 del 03/06/00, avente ad oggetto 
“Attribuzione di funzioni ai Dirigenti della Giunta Regionale”; 
 
VISTA la circolare dell’Assessore alle Risorse Umane n. 5 del 12.06.2000; 
 
VISTO il Decreto Dirigenziale n. 204 del 04/07/02 con il quale il Coordinatore dell’A.G.C. 13, in 
conformità della deliberazione n. 3466/2000, delega al Dirigente del Settore 02 “Interventi nel Settore 
Alberghiero e nelle Altre Attività di Supporto Turistico” l’adozione dei provvedimenti conclusivi delle 
procedure di competenza del Settore, così come indicate nell’allegato A della L.R. 04/07/1991, n. 11; 
 
RITENUTO di dover provvedere alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Servizio 01 e dell’attestazione di 
conformità della stessa resa dal Dirigente del Servizio medesimo nonché Responsabile della Misura 4.5 
Avv. Fernando Gargano 

DECRETA 
 
per le motivazioni indicate nella premessa, che s’intendono integralmente riportate e trascritte nel 
presente dispositivo: 
 
1. di approvare le allegate direttive, che del presente provvedimento formano parte integrante e 

sostanziale, cui il Soggetto Istruttore dovrà attenersi nella valutazione, ai fini dell’ammissibilità, della 
situazione patrimoniale e finanziaria e dell’affidabilità imprenditoriale delle imprese richiedenti le 
agevolazioni di cui al Bando pubblico a valere sulla Misura 4.5 - Azione A del POR Campania 2000-2006, 
approvato con decreto dirigenziale n. 85 dell’11/04/05 e pubblicato sul BURC n. 20 dell’11/04/05; 

 
2. di inviare il presente atto, per opportuna conoscenza, all’Assessore al Turismo, e, per quanto di 

rispettiva competenza, al Settore “Direttive CEE in materia di PIM, FEOGA, FSE, - Attività di Supporto 
all’Autorità di Gestione del POR Campania ed al Dipartimento dell’Economia”, alla Segreteria di Giunta 
– Servizio 04 “Registrazione Atti Monocratici – Archiviazione Decreti Dirigenziali”, al Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania per la pubblicazione, all’A.G.C. 01 - Settore 02 - Servizio Comunicazione 



Giunta Regionale della Campania 
 

 
 
Bollettino Ufficiale della Regione Campania n. 34 del 11 luglio  2005 2 / 4 

Integrata per l’immissione sul sito Internet www.regione.campania.it ed al RTI “MPS Banca per 
l’Impresa s.p.a. - Promart s.r.l.” per l’immissione sul sito Internet www.ageturcampania.it. 

 
 
 Il Responsabile della Misura 4.5   Il Dirigente del Settore 
 GARGANO  CANCELLIERI 
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POR CAMPANIA 2000-2006 

ASSE 4 – SVILUPPO LOCALE 
BANDO MISURA 4.5 – AZIONE A  

 
Assessorato al Turismo 

Settore Interventi nel Settore Alberghiero e nelle altre Attività di Supporto Turistico 
 

DIRETTIVE PER LA VALUTAZIONE DELLA SITUAZIONE PATRIMONIALE-FINANZIARIA E DELL’AFFIDABILITA’ 
IMPRENDITORIALE DELL’IMPRESA RICHIEDENTE 

 
L’accertamento, svolto dal RTI che cura l’attività istruttoria, consiste nell’analisi della situazione 

patrimoniale e finanziaria dell’impresa prima dell’avvio a realizzazione del programma proposto, al fine di 
valutare la capacità dell’impresa stessa di far fronte agli impegni derivanti dalla realizzazione 
dell’iniziativa. L’analisi della situazione patrimoniale e finanziaria dell’impresa è, quindi, finalizzata alla 
verifica della sussistenza dell’equilibrio finanziario-patrimoniale sulla base dei dati storici, quale premessa 
essenziale per l’assunzione di ulteriori impegni. Pertanto, il RTI effettuerà la verifica della valutazione 
dello stato di salute attraverso la determinazione degli indici per l’analisi finanziaria e patrimoniale 
dell’impresa richiedente. 
 
1)  Determinazione degli indici patrimoniali e finanziari per imprese in possesso di almeno due 

bilanci approvati. 
 

L’esame dovrà essere effettuato sulla base dei seguenti indici calcolati sui dati di bilancio relativi a 
ciascuno dei due esercizi precedenti la presentazione della domanda esposti in scheda tecnica (ultimo e 
penultimo bilancio approvato): 

 
A.  indice di indipendenza finanziaria: patrimonio netto/totale passivo; 
B. indice di copertura delle immobilizzazioni: patrimonio netto+debiti mlt/immobilizzazioni; 
C.    incidenza oneri finanziari: saldo gestione finanziaria/fatturato; 

 
Per ciascun indice si individua un valore ottimale e, conseguentemente, un punteggio in funzione delle 
seguenti classi di valori: 
 

Classi di valori Punti 
  

“A” >= Valore ottimale: 15% 3 
10% <= “A” < 15% 2 
0 < “A” <10% 1 1 

“A” <= 0 0 
  

“B” >= Valore ottimale: 1,25 3 
1 <= “B” < 1,25 2 

0 < “B” < 1 1 
“B” <= 0 0 

  
“C” <= Valore ottimale: 5% 3 

5% < “C” <= 10% 2 
10%< “C” <= 20% 1 

“C” > 20% 0 
                                                                                                                      
Successivamente, all’impresa sarà attribuito un punteggio complessivo “X”, variabile da 0 a 9, pari alla 
somma dei punti ottenuti per ciascuno dei suddetti indici. Tale punteggio complessivo determina il 
riconoscimento di una delle seguenti classi di merito: 
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Classe di merito Punteggio impresa 

A “X” >= 5 

B “X” < 5 

 
Infine, in relazione alla classe di merito di appartenenza per ciascuno degli esercizi considerati, si 
perviene alla valutazione finale (positiva o negativa) sulla base dello schema di seguito riportato: 
 
 

Penultimo 
Consuntivo 

Ultimo 
consuntivo Valutazione 

Classe di merito A 
Classe di merito A 
Classe di merito B 

Classe di merito A 
Classe di merito B 
Classe di merito A 

STATO “1” 
positiva 

Classe di merito B Classe di merito B STATO “2” 
                  negativa 

 
 
-  Nello STATO 1 – valutazione positiva - rientrano le imprese che presentano un punteggio che consente 

di attestare un buon equilibrio patrimoniale e finanziario. Rientrano in tale gruppo, come si nota, 
anche le imprese che presentano uno solo dei due bilanci in classe di merito A. 

 
-  Nello STATO 2 – valutazione negativa - rientrano le imprese il cui punteggio non consente di attestare 

un sufficiente equilibrio patrimoniale e finanziario. 
 
2) Determinazione degli indici patrimoniali e finanziari per imprese neo-costituite 

 
Per le imprese neo-costituite, non potendo svolgersi l’analisi storica, si presume che l’impegno assunto 

dal proponente in sede di presentazione della domanda sia sufficiente a dimostrare l’adeguata consistenza 
finanziaria del titolare o dei soci in merito alla capacità di far fronte ai previsti apporti di mezzi propri 
necessari per la copertura del piano finanziario. 

 
Gli accertamenti previsti sono perciò prevalentemente di natura indiretta, poiché sono orientati 

principalmente all’analisi del risultato economico del soggetto proponente o di altri soggetti coinvolti, a 
meno che il soggetto socio non sia una persona giuridica ed abbia una partecipazione >25%: nel qual caso 
si applica, ove non sia di nuova costituzione anch’essa, l’analisi storica sui bilanci della stessa. Infatti, solo 
nel caso di persone giuridiche che detengono quote di partecipazione significative (>25%) delle imprese 
richiedenti le agevolazioni si procederà alla verifica della struttura patrimoniale e finanziaria delle 
persone giuridiche con gli stessi criteri previsti per le imprese non neo-costituite, cioè utilizzando la 
“griglia degli indici” sopra descritta, al fine di determinare, attraverso l’analisi dei dati di bilancio dei due 
esercizi precedenti, la capacità dell’impresa partecipante di far fronte agli impegni finanziari previsti dal 
programma. 

 
Nell’ipotesi in cui si realizzi l’analisi storica utilizzando la “griglia degli indici” di cui al par. 1), 

qualora anche una sola delle persone giuridiche socie (con quota di partecipazione superiore al 25%) 
della società proponente risulti negativa ai fini degli indicatori patrimoniali e finanziari, il soggetto 
proponente sarà escluso. 
 

 
 


